
COPIA COMUNE DI ALTISSIMO 
(PROVINCIA DI VICENZA) 

  
 N.        29      del Reg. Delib.                                     N.        4905        di Prot. 
  
  
Verbale letto, approvato e sottoscritto VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 DEL CONSIGLIO COMUNALE 

IL PRESIDENTE  
f.to Antecini Adunanza straordinaria in 1^ convocazione – Seduta pubblica 

  
 O G G E T T O 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to Scarpari 

ORDINE DEL GIORNO DELLA CONFERENZA DEI SINDACI 
DELL’ULSS 5 OVEST VICENTINO RELATIVO AL PIANO DI 
ACCREDIBILITÀ DEI POSTI LETTO PER PERSONE ANZIANE I N 
CONDIZIONE DI NON AUTOSUFFICIENZA, DI CUI SONO DOTA TI I 
CENTRI DI SERVIZIO (EX CASE DI RIPOSO) OPERANTI NEL  
TERRITORIO. 
 

  
 L'anno duemilaundici addi'  ventotto del mese di luglio alle ore 20,30 nella sala 

consiliare della Sede Municipale, a seguito di avviso di convocazione del 
Sindaco datato  22/07/2011  prot. 4630, si è riunito il Consiglio Comunale. 

N.  334       REP. 
 

 

REFERTO PUBBLICAZIONE  Eseguito l'appello risultano: Pres. Ass. 
 Antecini Valeria SI  
 Certifico io sottoscritto Segretario Monchelato Liliana Teresa SI  
Comunale che copia della presente Raniero Matteo SI  
deliberazione e' stata pubblicata allo Trevisan Mattia SI  
Albo Comunale per 15 giorni conse- Zerbato Silvano SI  
cutivi da oggi. Repele Nereo SI  
 Belluzzo Miro SI  
Addi',  05/08/2011 Cracco Adriano SI  
 Nizzaro Enrico  SI 

IL SEGRETARIO COMUNALE Trevisan Omar Loris SI  
f.to Scarpari Raniero Giuseppe SI  

 Farinon Lorella SI  
Per copia conforme all’originale. Cavaliere Giuseppe SI  
  
Addì, 05/08/2011  
 Assiste all'adunanza il Segretario Comunale dr. Emilio Scarpari. 

IL FUNZIONARIO ADDETTO  
Monica Elena Mingardi L’avv. Valeria Antecini nella sua veste di Sindaco-Presidente, constatato 

Firma a mezzo stampa ai sensi legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 
Art. 3 D.Lgs. 39/1993  

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  
 

DELIBERAZIONE DIVENUTA ESECUTIVA PER DECORRENZA DEI TERMINI DI 10 GIORNI 
DALLA PUBBLICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 134, COMMA 3, DEL DECRETO LEGISLATIVO 
18.08.2000, N. 267. 
Addì, ___________________      IL SEGRETARIO COMUNALE  
 
        __________________________ 
 



Oggetto: Ordine del giorno della Conferenza dei Sindaci dell’Ulss n. 5 Ovest Vicentino relativo al Piano di 
Accreditabilità dei posti letto per persone anziane in condizione di non autosufficienza, di cui sono dotati i 
Centri di Servizio (ex Case di riposo) operanti nel territorio. 
 
Il sindaco-presidente illustra la proposta di delibera e l’ordine del giorno della conferenza dei 
Sindaci. 
Non essendoci interventi, il sindaco-presidente pone ai voti la delibera. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che: 
 

• i Centri di Servizio che operano nel territorio sono un patrimonio della comunità locale e 
costituiscono un bene primario per i servizi che erogano a favore delle persone anziane in condizione 
di non autosufficienza non assistibili a domicilio; 

• la programmazione della residenzialità per persone  anziane non autosufficienti, così come prevista 
dalla  DGRV 190/2011, ha imposto l’adeguamento alla stessa nei locali piani di zona; 

• la successiva DGR 502/2011 è intervenuta da un lato disponendo che possano edificarsi nel territorio 
Regionale altri Centri di Servizio, e che questi possano essere accreditati senza che questo 
costituisca un obbligo da parte dell’AULSS locale di sottoscrizione dell’apposito accordo e 
quindi di remunerazione delle prestazioni da ritenersi a carico del SSR/SSN, e dall’altro 
consolidando i principi fondanti della Legge Regionale 22/2002 – Autorizzazione ed accreditamento 
delle strutture socio-sanitarie, che si caratterizza nei seguenti 4 punti cardine: 

 
1. Autorizzazione alla costruzione, come strumento per assicurare che le nuove costruzioni di Centri 
Servizio siano in linea con la programmazione regionale a cui devono attenersi i Piani di Zona locali al 
fine di non creare una “impropria offerta”; 
2. Autorizzazione all’esercizio, come atto autorizzativo che risulta requisito fondamentale per poter 
svolgere l’attività residenziale socio–sanitaria a favore di persone in condizione di auto e non 
autosufficienza certificando la presenza degli standard minimi  organizzativi e strutturali del singolo 
Centro Servizi; 
3. Accreditamento istituzionale, come atto che: 

- certifica che le prestazioni erogate all’interno di un Centro di Servizio autorizzato all’esercizio, vengano 
erogate in conformità agli indirizzi e alle attese di qualità, così come fissate dal Legislatore al fine di 
garantire ai cittadini adeguati livelli qualitativi delle prestazioni; 

- concorre al miglioramento della qualità del sistema sanitario, socio-sanitario e sociale, garantendo ai 
cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto ed a carico del 
servizio sanitario nazionale e di quelle erogate nell’ambito degli interventi di cui alla l. 328/2000; 
- precisa che l’ottenimento dell’accreditamento istituzionale per l’erogazione di prestazioni sanitarie e 
socio-sanitarie non costituisce in capo alle aziende ed agli enti del servizio sanitario regionale un obbligo 
a corrispondere ai soggetti accreditati la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei rapporti 
instaurati ai sensi della normativa vigente e rinvia a specifici accordi contrattuali la costituzione del 
diritto ad ottenere tale remunerazione; 
4. Accordo Contrattuale, come reale strumento di programmazione delle risorse finanziarie regionali e 
locali. 
 

- la Conferenza dei Sindaci dell’Ulss n. 5, in sede di approvazione del nuovo Piano di Zona per il periodo 
2011/2015, aveva ribadito la decisione precedentemente assunta nella seduta del 29/11/2007 di non limitare 
il piano di accreditabilità al solo 10% aggiuntivo rispetto al numero di impegnative, ma di applicarlo 
all’intera dotazione dei posti letto presenti nel territorio dell’Ulss n. 5; 
 
- il documento relativo al Piano di Zona 2011/2015 era stato inviato in data 24/02/2011 (con nota prot. 7015) 
per l’assegnazione del visto di congruità da parte della Regione Veneto; 
 



- a seguito dell’analisi del Piano di Zona 2011/2015 ai fini del rilascio del previsto visto di congruità il 
Commissario Straordinario alla Non Autosufficienza della Regione Veneto ha richiesto, con nota n. 197891 
del 22/04/2011 (allegato 1) la rivisitazione della scheda relativa alla programmazione che limitava in n. 
1.075 il numero di posti letto per anziani non autosufficienti autorizzabili ed accreditabili ai sensi della L.R. 
22/2002 per l’intero territorio dell’azienda Ulss n. 5 a fronte dei 1.567 realmente presenti,  disponendo di 
fatto che la rimanente dotazione di posti letto (468) fosse limitata per soli ospiti in condizione di 
autosufficienza; 

 
- come confermato dalle analisi relative al monitoraggio e alla Valutazione del Piano di Zona 2007-2010 
(allegato 2), il territorio della Ulss n. 5 è caratterizzato da una presenza importante di popolazione anziana in 
costante crescita sia in termini assoluti che in proporzione rispetto al totale della popolazione residente, pur 
registrandosi una favorevole spinta demografica determinata da un’importante presenza di stranieri in età 
prevalentemente giovanile;  
 
- la domanda di residenzialità è molto elevata, come da rilevazione al 30/4/2011 effettuata su richiesta della 
Regione Veneto, che ha indicato in n. 374 gli ospiti non autosufficienti non assistibili a domicilio e privi di 
impegnativa di residenzialità già oggi accolti nei Centri di Servizio operanti nel territorio dell’ ULSS 5; 
   
Considerato che: 
 
- la Regione Veneto, con DGR 751/2000 e successive, ha sancito il diritto di libera scelta da parte del 
cittadino nel decidere dove spendere l’impegnativa di residenzialità per le prestazioni socio-sanitarie nel 
Centro servizi accreditato; 

 

- i servizi resi dai Centri di Servizio del territorio dell’Ulss n. 5 debbono garantire a tutti i cittadini adeguati 
livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate a prescindere da quelle erogate per conto ed a carico 
del servizio sanitario nazionale nel rispetto dei requisiti previsti dalla L.R. n. 22/2002; 

 

- la Conferenza dei Sindaci dell’Ulss n. 5, nella seduta del 23/6/2011 ha approvato un significativo ed 
importante ordine del giorno relativo al Piano di Accreditabilità dei posti letto per persone anziane in 
condizione di non autosufficienza, di cui sono dotati i Centri di Servizio (ex Case di riposo) operanti 
nel territorio (allegato 3); 

 

- la Conferenza dei Sindaci con il succitato ordine del giorno ha proposto la valorizzazione dello stesso 
attraverso l’approvazione di quest’ultimo da parte delle Giunte e/o dei Consigli Comunali dei 22 comuni 
dell’Ulss n. 5, e dei Consigli di Amministrazione e/o organi di Governo dei singoli Centri di Servizio 
operanti nel territorio dell’Azienda Ulss n. 5; 

 

Considerato che il presente provvedimento non richiede i pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 
trattandosi di mero atto di indirizzo politico; 

 

Con votazione espressa in modo palese dal seguente esito: 
Favorevoli 
Presenti: 12; 
votanti: 12; 
favorevoli: 12; 
contrari: nessuno; 
astenuti: nessuno 

DELIBERA 
 



1. di approvare l’ordine del giorno della Conferenza dei Sindaci dell’Ulss n. 5 Ovest Vicentino relativo 
al Piano di Accreditabilità sull’intera dotazione dei posti letto di cui è dotato il territorio (allegato 3); 
 

2. di dare mandato al Presidente della Conferenza dei Sindaci dell’Ulss n. 5 Ovest Vicentino di 
trasmettere il proprio ordine del giorno e la presente deliberazione al Presidente della Giunta 
Regionale del Veneto, all’Assessore Regionale alle Politiche Sociali, al Presidente della V 
Commissione Regionale e al Segretario Regionale per la Sanità; 
 

3. di dare mandato al Presidente della Conferenza dei Sindaci dell’Ulss n. 5 Ovest Vicentino di attivarsi 
nelle sedi opportune affinchè la Regione Veneto abbia a riconoscere per il territorio dell’Ulss n. 5 
Ovest Vicentino il contributo straordinario per i 374 ospiti non autosufficienti non assistibili a 
domicilio e privi di impegnativa di residenzialità già oggi accolti nei Centri di Servizio operanti nel 
territorio dell’ ULSS 5, per i quali il Consiglio Regionale del Veneto in sede di approvazione del 
Bilancio Regionale per l’esercizio 2011, ha disposto un apposito stanziamento all’interno del Fondo 
per la non autosufficienza;  

 
4. di dare mandato al Presidente della Conferenza dei Sindaci dell’Ulss 5 Ovest Vicentino di attivarsi 

nelle sedi opportune affinchè la Regione Veneto abbia a riconoscere per il territorio dell’Ulss 5 
Ovest Vicentino un numero di impegnative di residenzialità pari a n. 860 - giusta DGR 190/2011 – 
contro le attuali 759. 

 
 
 

__________________ 
 
 
Alle ore 20,55 il sindaco-presidente dichiara chiusa la seduta per esaurimento dei punti all’ordine 
del giorno. 
 


